
I lavoratori dell’Agenzia delle Entrate Ufficio di Tempio Pausania (SS) si sono riuniti 
in assemblea in  data 15 gennaio 2004 per discutere circa lo sciopero nazionale indetto 
dalle OO.SS per il 16 gennaio 2004,dopo aver preso visione del documento unitario 
delle OO.SS. nazionali e regionali,  hanno esaminato  le azioni da intraprendere per 
manifestare il proprio malcontento relativamente al mancato rinnovo del contratto ormai 
scaduto da oltre due anni e del processo di privatizzazione in corso e del progressivo 
smantellamento della funzione fiscale. 
 Considerato  il totale  disinteressamento che questo Governo ha dimostrato nei  
confronti dei dipendenti,considerata la direzione  presa da questo Governo, volta a 
diminuire il potere contrattuale dei lavoratori dipendenti evidenziando e gratificando 
solo ed esclusivamente la classe dirigente, dimenticando volontariamente che i 
lavoratori ormai da anni non hanno  un salario realmente adeguato al costo della vita,  
non hanno ancora il previsto ordinamento professionale che riconosca il lavoro 
realmente svolto; 
 condividendo le varie iniziative intraprese dai numerosi uffici, insoddisfatti per il 
protrarsi della vertenza contrattuale e stanchi di aspettare inattivi,  hanno deciso di 
indire lo 
 

STATO DI AGITAZIONE 
 

 del personale  da attuare con le seguenti azioni: 
 
 
1. Interruzione delle trattive sindacali ( salvo problematiche specifiche del 

personale ; 
2. Rigido rispetto delle mansioni proprie del profilo di appartenenza e di tutte le 

procedure previste nell’espletamento dei servizi d’istituto e richiesta alla 
direzione dell’ufficio di specificare, con formulazione dettagliata le lavorazioni 
assegnate; 

3. Utilizzo dei tempi massimi stabiliti dall’Amministrazione per i singoli  processi 
lavorativi e rallentamento di ogni attività  non monitorata ; (ricavabili presso 
gli addetti alla Gestione dei singoli Uffici 

4. Rigido rispetto delle normative relative alle missioni, nessun utilizzo del 
mezzo proprio e richiesta di anticipo  del 75% sulle spese da sostenere; 

5. Astensione dall’effettuazione di lavoro straordinario; 
6. Applicazione rigida  della  normativa su igiene e sicurezza  particolarmente  

laddove è sancita la pausa di 15 minuti ogni 2 ore di utilizzo dei videoterminali 
nonché l’accesso agli Archivi, che dovrà avvenire solo dopo autorizzazione 
scritta; 

7. Distribuzione agli utenti di comunicati di protesta per il mancato rinnovo 
contrattuale e del conseguente stato di agitazione;   

8. Adesione allo sciopero previsto per l’intera giornata del 16.01.2004. 
9. Comunicati alla stampa 
10. Manifestazione di protesta nella giornata del 16 gennaio 2004 a Olbia.  

 
 
LO STATO DI AGITAZIONE PROSEGUIRA’ AD OLTRANZA 
FINO AL RAGGIUNGIMENTO DI UN CONCRETO ACCORDO. 


